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Il Distretto Famiglia: i presupposti 

Reinterpretazione dei modelli di welfare in
quanto non in grado di dare risposte alle
crescenti esigenze della popolazione, alla
luce della diminuzione delle risorse disponibili;

Reimpostazione del welfare locale attraverso
una serie di riforme che, facendo leva sulla
centralità alla famiglia, individuano strumenti
e strategie innovative.



Il Distretto Famiglia: le funzioni
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Il concetto di coesione sociale

Nel suo senso letterale, la coesione sociale è ciò che lega
insieme le società, essendo queste ultime il risultato di una
interazione tra le forze centripete e centrifughe in esse esistenti.

Si tratta di un termine multilivello che può essere usato sia come
concetto analitico per analizzare e descrivere i meccanismi che
contribuiscono all'integrazione delle società complesse e
pluralistiche, sia come modello normativo e obiettivo politico. In
questa seconda accezione il concetto è stato ampiamente
discusso dalle istituzioni europee.



Il concetto di coesione sociale: 
il livello politico-normativo

 Nella Strategia per la coesione sociale (2000) la coesione sociale è descritta come
un ideale verso cui le società devono sforzarsi di arrivare al fine di creare equilibrio
tra le forze contrastanti esistenti al loro interno.

 Nella Strategia riveduta di coesione sociale (2004), la definizione si fa più precisa,
diventando la capacità di una società di garantire il benessere di tutti i suoi membri,
riducendo al minimo le disparità ed evitando la polarizzazione. In questa logica una
società coesa è una comunità solidale di individui liberi che perseguono obiettivi
comuni con mezzi democratici. Si sottolinea altresì che la coesione sociale è un
ideale da raggiungere piuttosto che un obiettivo in grado di essere pienamente
raggiunto.

 Nel documento elaborato dalla Task Force sulla coesione sociale nel 21esimo
secolo (2008), si afferma che il concetto di coesione sociale, utilizzato dai politici
come idea guida per il perseguimento degli obiettivi sociali, pone l'attenzione sulle
relazioni sociali, sul benessere e sulla vita armonica e stabile, intesi come parte
integrante del progresso economico e sociale, nonché della pacifica coesistenza.
Emerge tuttavia la preoccupazione circa il senso di appartenenza delle persone alla
società e alla condivisione di obiettivi sociali.



Il concetto di coesione sociale: 
il livello analitico

Se guardiamo al concetto scientifico di coesione sociale, ci rendiamo conto
del fatto che esso ha una lunga tradizione nella ricerca accademica e che la
Sociologia, in particolare, lo ha esaminato facendo riferimento a concetti
altrettanto importanti quali quelli di ordine sociale (si pensi alla ˝solidarietà˝ di
Durkheim o al sistema di norme e valori di cui parla Parsons) e di integrazione
sociale (si pensi agli studi sulle disuguaglianze economiche, culturali e sociali,
a quelli processi di modernizzazione e globalizzazione, ecc.).

L’insieme di significati a cui il concetto rinvia spiega la difficoltà delle scienze
sociali di elaborare una definizione univoca e precisa e, nelle pratiche
politiche e sociali, il rischio che con esso ci si limiti a raggruppare in maniera
generica l'insieme dei problemi più pressanti.



Il concetto di coesione sociale e le sue 
dimensioni

La suddetta indeterminatezza genera una varietà di definizioni, legate sia
all'inquadramento teorico in cui di volta in volta il termine viene utilizzato, sia alle
differenti visioni della società, ai vari livelli di analisi e modelli di intervento. In
ciascuna di esse, però, è possibile rinvenire quattro dimensioni comuni (Chiesi
2004).

Dimensione strutturale: riguarda i meccanismi di inclusione ed esclusione sociale, e
di accesso alle diverse opportunità offerte dalla società, il grado di mobilità
sociale, la divisione del lavoro e la struttura delle disuguaglianze.

Dimensione culturale: identifica il grado di condivisione di norme e valori.

Dimensione identitaria: definisce la misura di appartenenza alla comunità, il
riconoscimento o il rifiuto di determinati gruppi sociali e il grado di tolleranza.

Dimensione dell'azione: riguarda la partecipazione alle attività collettive e
l'impegno all'interno delle varie associazioni, reti e ambiti operativi.



La definizione adottata in questa sede

COESIONE SOCIALE

Capacità della società di promuovere il benessere dei
cittadini, riducendo le disparità, contrastando l’emargi-
nazione e attivando le risorse presenti sul territorio.

Presuppone l’esistenza di relazioni sociali forti, costruite su
appartenenza e/o solidarietà territoriale.



Quali possibili aree di interesse?

Posto che la coesione sociale investe e si declina in diverse sfere di azione (culturale,
economica, politica, relazionale, ecc.), che riguardano le dimensioni macro (ordine
istituzionale) e micro (relazioni sociali), le aree di interesse possibili sono:

 Politiche per il benessere e servizi alla persona;

 Mercato del lavoro e sviluppo economico;

 Trasporti;

 Politiche abitative;

 Sicurezza;

 Governance;

 Istruzione e formazione;

 Diseguaglianze;

 Innovazione sociale;

 Tempo libero e cultura.



Le connessioni tra Distretti famiglia e coesione 
sociale: il modello ˝a ragnatela˝ (Malfer 2011)

Politiche pubbliche    Family Audit 

Nuove tecnologie 

Associazioni di famiglie      Sistema delle piste ciclabili 

 

Mobilità pubblica     Sistema dei musei 

 

Edilizia sostenibile      Infrastrutture family 

 

Sistemi dei pubblici esercizi       Estate giovani e famiglie 

 

Tempi del territorio  Sistema impianti di risalita 



Le connessioni tra Distretti famiglia e
coesione sociale: ruoli e funzioni dei Distretti

 Distretto come costruttore di reti ed alleanze. Ogni Distretto crea
connessioni non solo tra attori diversi ma anche tra sistemi economico-
organizzativi diversi. [DIMENSIONE STRUTTURALE E DIM. DELL’AZIONE]

 Distretto come agente di cambiamento e innovazione. Esso esprime la
capacità di un territorio di far fronte ai cambiamenti socio-demografici e
alle evoluzioni della crisi economica. [DIMENSIONE STRUTTURALE E DIM.
DELL’AZIONE]

 Distretto come veicolo di creatività. Il Distretto famiglia dispone di una
specifica capacità creativa che produce azioni sia nel breve sia nel lungo
termine. [DIMENSIONE DELL’AZIONE]

 Distretto come costruttore e rafforzatore di identità. Grazie alle sue
caratteristiche strutturali il Distretto famiglia contribuisce a delineare
l’identità di un territorio. [DIMENSIONE CULTURALE E DIM. IDENTITARIA]



Le connessioni tra Distretti famiglia e
coesione sociale: ruoli e funzioni dei Distretti

 Distretto come agevolatore dei percorsi di qualificazione. Attraverso la
attivazione di percorsi di certificazione familiare si qualifica l’operato delle
organizzazioni che fanno parte del Distretto. [DIMENSIONE STRUTTURALE E
DIM. DELL’AZIONE]

 Distretto come promotore dei processi che mettono al centro la famiglia e
le relazioni sociali (family mainstreaming). L’attenzione alle politiche della
famiglia, considerata come nucleo centrale di qualsiasi welfare e non solo
come destinataria degli interventi ma anche come risorsa, fa sì che il
Distretto diventi il luogo in cui si diffonde il suddetto orientamento e si
ricompongono le strategie e le pratiche operative dei diversi stakeholder.
[DIMENSIONE STRUTTURALE, DIM. CULTURALE, DIM. IDENTITARIA, DIM.
DELL’AZIONE]



Le ricadute delle azioni dei Distretti
famiglia

Benessere 
familiare e 

sociale

Capitale 
sociale

Integrazione 
sociale Coesione 

sociale
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locale 



Come potenziare la coesione sociale?

Coesione 
sociale

Coesione 
politica

Coesione 
culturale 

Benessere 
economico

Benessere 
sociale

• Sistema di protezione sociale; 
• Accesso ai servizi (sanitari, sociali, 

educativi, ecc.);
• Sicurezza sociale;
• Legami sociali all’interno della 

comunità;
• Dialogo sociale.

• Circolazione e acceso alle 
informazioni;

• Protezione dei diritti umani;
• Legame tra Stato e cittadini;
• Partecipazione attiva all’interno della 

società; 
• ….

• Rafforzamento del senso di 
appartenenza;

• Atteggiamento positivo verso la 
diversità.

• Stabilità e sicurezza;
• Interventi compensativi dei fallimenti del 

mercato;
• Accesso al benessere materiale.



Come potenziare la coesione sociale?

 Implementare la conoscenza territoriale sia in termini di
problemi che di risorse;

 Valorizzare le competenze locali;

Costruire progetti sostenibili sulla base della condivisione
delle priorità;

 Agire in modo innovativo e integrato per poter lavorare
con i singoli individui e con il loro ambiente.
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